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Rischio frane e allagamenti, l’appello
«Pulire e mettere in sicurezza i canali»

CASAL DI PRINCIPE
Tina Cioffo

“Qui nascerà un agri-ostello”, lo 
striscione sul cancello di ingresso 
del bene confiscato in località “50 
Moggi”  ieri  mattina  ha  dato  il  
benvenuto a tutti quelli che han-
no partecipato alla manifestazio-
ne voluta dalla Pro Loco di Casal 
di Principe e ha sistemato un al-
tro tassello nel grande mosaico 
della resistenza civile. L’incontro 
pubblico era stato voluto in rispo-
sta al furto di scaffali e fili di ra-
me, scoperto il 18 gennaio.
«È stato fin dal primo momento, 
un crescendo di solidarietà e an-
che di incoraggiamento che certo 
ci aiutano ad andare avanti», ha 
detto Luigi  Corvino,  presidente  
della Pro Loco casalese unica in 
Italia a gestire un bene confiscato 
alla  camorra.  Le  indagini  sono 
nelle mani dei Carabinieri di Ca-
sal di Principe. La villa è al confi-
ne tra i comuni di Casal di Princi-
pe e Villa Literno, con tre cancelli 
per accedervi, due per le auto ed 
uno pedonale ed è proprio da uno 
di questi che tra l’11 ed il 14 genna-
io qualcuno è entrato e ha portato 
via quello che poteva. La zona è 
poco  urbanizzata,  dirimpettaie  
solo due case una delle quali con 
telecamere. L’immobile è allo sta-
to grezzo e al pian terreno ci sono 
ancora le gabbie per volatili, dove 
l’ex proprietaria Immacolata Se-
tola, sorella di Giuseppe Setola, 
allevava  cardellini.  Nel  2021,  
quando il bene era già sotto confi-
sca, si scoprì che i Setola conti-
nuavano ad utilizzarlo per il loro 
allevamento.  A scoprirlo allora 
fu l’ex sindaco Renato Natale che 
sporse una denuncia allertando 
l’ente di protezione animali. 
«Siamo un’eccellenza nel riutiliz-
zo dei beni confiscati ed il ricono-
scimento ci è arrivato dal mondo 
internazionale  visto  che  siamo  
stati invitati ad un convegno all’U-
niversità di Sofia, in Bulgaria, per 
parlare proprio della nostra sto-
ria di riscatto che certo ha radici 
profonde nella passata ammini-
strazione ma che noi  abbiamo 
tutte le intenzioni di solidificare 
ed è per questo che nei prossimi 
giorni affiderò la delega ai beni 

confiscati alla criminalità orga-
nizzata. Abbiamo un patrimonio 
e dobbiamo avere anche tutte le 
possibilità, per poterne garantire 
un effettivo riutilizzo», ha com-
mentato il sindaco Ottavio Corvi-
no prima di cedere la parola al 
suo predecessore, Renato Natale. 
Una  cortesia  istituzionale,  ben  
conscio che per la lotta ad ogni 
forma di  illegalità non servono 
campanilismi. 
«L’agri-ostello  -  ha  sottolineato  
Natale - ci aiuterà ad aumentare 
l’accoglienza che il nostro paese 
dà a chiunque voglia venire a ve-
dere il cambiamento». Gli uni ac-
canto agli altri anche gli assessori 
Menotti Madonna, Martina Nata-
le e la consigliera Maddalena Cor-
vino. Chi decide di gestire un be-
ne confiscato alla camorra, per 
poterlo riutilizzare, non ha mai 
un compito facile. Più complica-
to lo diventa quando ad interrom-
pere il percorso ci sono episodi di 
danneggiamento che possono far 
temere di essere sgraditi. 
La rete sociale attorno alla Pro 
Loco è però compatta, ieri matti-
na a far registrare la propria pre-
senza anche i presidenti delle Pro 
Loco di Cellole, Piedimonte Mate-
se e San Marcellino, insieme al 
presidente  dell’Unpli  casertana  
Raffaele Compagnone e ancora 
Salvatore Cuoci del Comitato don 
Peppe Diana, Roberto Fusciello e 
Lucia Cerullo, rispettivamente re-
ferenti del M5S e di Fdl a Casal di 
Principe, Raffaele Letizia dell’U-
nitalsi e Gianluca Natale di Casa-
leLab.
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Azienda servizi, Marone presidente
ma c’è l’incognita incompatibilità

CALVI RISORTA
Antonio Borrelli

L’immagine della cittadina tra-
volta dall’acqua e delle case alla-
gate nel dicembre del 2021 è an-
cora vivo negli occhi dei residen-
ti. E il forte maltempo delle setti-
mane recenti non ha fatto altro 
che acuire le paure. Per questo 
motivo l’ex consigliere comuna-
le Antonello Bonacci, interpre-
tando un sentimento diffuso a 
Calvi Risorta, ha inviato ai com-
missari prefettizi che gestiscono 
l’Ente una richiesta per la messa 
in sicurezza del territorio urba-
no dal rischio alluvione. 
«In particolare - scrive Bonacci 
-, desta preoccupazione la man-
cata  manutenzione  ordinaria  
del reticolo idrografico delle ac-
que provenienti dai pendii colli-
nari a  monte della frazione di  
Petrulo,  canalizzate  principal-
mente  nel  “fosso  petrale”  e  
nell’asta di scolo fiancheggiante 
la viabilità ordinaria comunale 
in “via Cupa”». L’alveo risulta in-
fatti  parzialmente  ostruito  da  
detriti e ramaglie, nonché occlu-
so in buona parte dell’invaso per 
la  canalizzazione  delle  acque  
all’interno del sistema idrico-fo-
gnario comunale. «Mi preme ri-
cordare che negli scorsi anni la 

mancata manutenzione ha com-
portato  vasti  allagamenti  del  
centro abitato con significativi 
danni alle strutture pubbliche e 
private e pregiudizio per l’inco-
lumità delle persone. Esiti infau-
sti  sono  stati  scongiurati  solo  
dalla buona sorte e dal pronto 
intervento della Protezione Civi-

le comunale». 
Ma a preoccupare è anche la si-
tuazione idrografica dei canali  
di  irreggimentazione  delle  ac-
que piovane afferenti alla frazio-
ne di Visciano. In questo caso, al-
la mancata manutenzione si ag-
giungono i rischi causati dal va-
sto incendio che questa  estate  
ha  bruciato  località  “Piccola  
Lourdes”. «Le abitazioni sotto-
stanti - spiega Bonacci - rischia-
no di soffrire gli esiti di fenome-
ni alluvionali  e franosi,  dovuti  
allo scivolamento dei materiali 
superficiali, ulteriormente espo-
sti  dall’assenza  di  vegetazione  
radicata». 
Ecco  perché  la  nota  urgente  
chiede alla triade commissaria-
le  -  composta  dai  viceprefetti  
Francesco Massidda e Giuseppi-
na Ferri e dal dirigente di secon-
da fascia Sebastiano Giangran-
de - di operare ogni intervento 
necessario  per  la  pulizia  e  la  
messa in sicurezza dei canali e 
dei fossi stagionali che circonda-
no il centro abitato, nonché di 
provvedere  alla  manutenzione  
ordinaria  di  tombini  e  griglie.  
Prima che sia troppo tardi. L’8 
dicembre  del  2021,  d’altronde,  
proprio  per  gli  stessi  pericoli  
Calvi  Risorta  finì  sott’acqua  e  
isolata per giorni.
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Raid di ladri
nella casa
dei familiari
del sindaco

MADDALONI
Giuseppe Miretto

Una  rivoluzione  organizzativa  
piena di ostacoli. Nasce con ben 
cinque anni di ritardo l’Azienda 
speciale dei servizi sociali che so-
stituirà il rissoso “Ambito sociale 
C2”, storicamente zavorrato dai 
debiti e paralizzato dalle polemi-
che. Dopo una lunghissima trat-
tativa tra i sindaci e finalmente si-
glata l’intesa, a sei mesi dalla co-
stituzione, l’anno della rifonda-
zione parte in salita: ancora non 
esiste una organizzativa ammini-
strativa e una sede autonoma. E 
ora spunta pure il rebus del presi-
dente. È Claudio Marone il presi-
dente in pectore.
L’attuale assessore all’ecologia e 
sanità del Comune di Maddaloni, 
in qualità di dirigente sanitario 
di lungo corso e presidente del di-
stretto  sanitario  13  dell’Asl,  ha  
tutti i titoli per gestire il welfare 
sovracomunale. 
Ma c’è un intoppo. «È vero - con-
ferma Marone - sulla mia nomi-
na c’è unanimità e ampia conver-
genza. Ma, norme alla mano, c’è 
da chiarire se sussistono condi-

zioni di  incompatibilità avendo 
ricoperto, da alcuni anni, incari-
chi amministrativi». 
Avvocati e segretari comunali al 
lavoro. Se non dovessero emerge-
re  elementi  ostativi,  l’Azienda  
speciale nascerà con la nomina 
del neopresidente. Altrimenti, si 
ricomincia con il toto candidati. 
A sei mesi dalla fumata bianca 
cioè dal superamento delle diver-
genze tra i sindaci di Maddaloni, 
da Valle di Maddaloni, Santa Ma-
ria a Vico, Arienzo, Cervino e San 
Felice  a  Cancello,  c’è  l’accordo  

ma  non  la  struttura  operativa.  
L’unica nota positiva è che la pa-
ziente mediazione,  voluta  dalla  
Regione e il progetto dell’assesso-
re al welfare Lucia Fortini, per-
metterà la creazione di un «ente 
autonomo, sganciato dai bilanci 
e dalle burocrazie comunali, af-
francato dal rischio di un periodi-
co commissariamento». 
Si riparte da uno statuto basato 
sulla «logica dei pesi e dei con-
trappesi».  La  presidenza  della  
agenzia sarà sempre conferita la 
comune più popoloso, quindi a 
Maddaloni. Ad ognuno dei sei co-
muni è sempre riconosciuta pari 
dignità di voto all’interno del con-
siglio di amministrazione, esclu-
dendo pertanto il ricorso alla vo-
tazione ponderata in funzione de-
gli abitanti. Infine, la presidenza 
dell’assemblea  dei  sindaci  sarà  
assunta  a  rotazione  dai  singoli  
enti e avrà la durata di un anno. 
Francesco Buzzo, sindaco di Val-
le di Maddaloni, regista dell'ac-
cordo, è ottimista: «Anche la que-
stione  delle  nomine  sarà  facil-
mente risolta. È irreversibile l’in-
tesa, che bilancia i criteri di rap-
presentanza  istituzionale  con  
quelli della pari dignità dei Co-
muni, approvato dai Consigli».
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SESSA AURUNCA
Pierluigi Benvenuti 

Riapre l’ambulatorio di angiolo-
gia del poliambulatorio del Di-
stretto di Sessa Aurunca dell’a-
zienda sanitaria locale. Si tratta 
di  una presenza di  un medico 
specialista per dieci ore per il cui 
mantenimento il Comitato San 
Rocco Bene Comune combatte 
ormai da un anno. Le ore saran-
no  interamente  assegnate  alla  
Uos Cure Primarie. La notizia ar-
riva  ad  una  settimana  dall’as-
semblea  pubblica  organizzata  
in corso Lucilio domenica scor-
sa. Inoltre, secondo quanto an-
nuncia lo stesso comitato, entro 
marzo  dovrebbe  arrivare  un  
nuovo assistente amministrati-
vo  per  sopperire  al  pensiona-
mento dell’impiegato che al mo-
mento opera presso l’Anagrafe 
sanitaria della struttura, evitan-
do così la riduzione del servizio. 
«È la prima volta che accade una 
cosa simile, abbiamo finalmen-
te acceso un dibattito e continue-
remo su questa strada, portando 
nelle piazze il documento appro-
vato nell’assemblea di strada do-

ve - si legge in una nota del Co-
mitato San Rocco Bene Comune 
- chiediamo due cose: le dimis-
sioni dei vertici dell'Asl di Caser-
ta e che la politica si unisca alla 
battaglia dei cittadini». Ai consi-
glieri  comunali,  agli  ammini-
stratori, ai consiglieri provincia-
li e regionali del territorio chie-
dono un impegno ed un soste-
gno concreti nel produrre atti, ri-
chieste di intervento e di chiari-
menti da rivolgere ai vertici Asl. 
«Ringraziamo,  come  abbiamo  
sempre fatto,  chi  ha portato  e  

chi vorrà portare la discussione 
nei luoghi deputati. La casa co-
mune della sanità pubblica sta 
bruciando. Ci aspettiamo che sia 
data battaglia perché la salute è 
un diritto e non un privilegio». Il 
Comitato poi ricorda le principa-
li criticità dell’ospedale San Roc-
co, il solo presidio pubblico del 
litorale  casertano.  Ad  iniziare  
dal Pronto soccorso e dall'Unità 
operativa complessa di Medici-
na. Nei due reparti mancano in 
totale sette specialisti per garan-
tire condizioni di funzionamen-
to  adeguate,  e  servono  prima  
dell’estate,  quando le  presenze 
sul territorio e le richieste di pre-
stazioni aumentano in maniera 
considerevole per l'arrivo di turi-
sti e vacanzieri. Inoltre, il comi-
tato chiede certezza sui tempi di 
completamento dei lavori di ri-
strutturazione  dei  locali  del  
pronto  soccorso.  Altro  grave  
problema è quello del reparto di 
Cardiologia,  vicino  ormai  alla  
paralisi.  Servono  con  urgenza  
tre nuovi cardiologi per evitare 
il blocco delle prestazioni. «Con-
tinueremo a far sentire la nostra 
voce» assicurano dal Comitato. 
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Sfida accoglienza nel segno della legalità

LA MOBILITAZIONE Manifestazione nel bene confiscato alla camorra in località “50 Moggi” tra Casal di Principe e Villa Literno

`Manifestazione di solidarietà promossa dalla Pro Loco 
nell’ex villa confiscata al clan dopo il furto scoperto giorni fa

`Corvino: «Presto una delega per i beni sottratti alla criminalità»
Natale: «L’agri-ostello ospiterà chi vorrà vedere il cambiamento»

I RIFIUTI I canali ostruiti

L’EX CONSIGLIERE
BONACCI SCRIVE 
AI COMMISSARI:
«BONIFICARE I FOSSI
STAGIONALI ATTORNO
AL CENTRO ABITATO»

PIEDIMONTE MATESE
Lorenzo Applauso

Potrebbero essere le telecame-
re di sorveglianza a poter forni-
re gli  indizi  utili  per  arrivare  
all’identidicazione  dei  malvi-
venti che l’altra sera, intorno al-
le 19, si sono intrufolati nell’abi-
tazione dei familiari del sinda-
co di Piedimonte Matese, Vitto-
rio Civitillo, dove vivono il pa-
dre e la zia del primo cittadino. 
L’abitazione, situata nei pressi 
della stazione ferroviaria, è sta-
ta presa di mira mentre i pro-
prietari erano assenti.
Una volta rientrati in casa, l’a-
mara  scoperta  dell’irruzione  
avvenuta  poco  prima  ma  dei  
malviventi nessuna traccia.
I ladri, come ricostruito dai ca-
rabinieri,  si  sono  introdotti  
nell’abitazione entrando attra-
verso una finestra laterale na-
scosta, che garantiva loro mag-
giore  discrezione.  Una  volta  
all’interno, i ladri hanno ruba-
to oggetti di valore e altro mate-
riale,  fuggendo,  per  fortuna,  
con un bottino di modesta enti-
tà. La scoperta del raid è avve-
nuta al rientro del proprietario, 
che  ha  immediatamente  de-
nunciato l’accaduto ai  carabi-
nieri  della  locale  stazione.  Le  
forze dell’ordine hanno già av-
viato le indagini, concentrando-
si sulle immagini di eventuali 
telecamere di sorveglianza pre-
senti  nella  zona.  Negli  ultimi  
mesi c’è stato un rafforzamen-
to dei controlli in città, messo 
in atto dal Comune e dalla Poli-
zia locale per arginare l’ondata 
di furti  e  i  numerosi tentativi  
andati a vuoto ma che hanno 
destato non poca preoccupazio-
ne nella comunità matesina. 
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L’ASSESSORE Claudio Marone

Distretto sanitario, riapre Angiologia
Il comitato: «Potenziare l’ospedale»

IL SAN ROCCO Sos per l’ospedale


